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TERRY
di Azazel Jacobs

TERRI
Sinossi
Il regista Azazel Jacobs (MOMMA’S MAN) ritorna al Sundance con TERRI, un film commovente, e spesso divertente, che parla di un ragazzo in una piccola città che non sembra avere spazio per chiunque sia diverso. Mescolando abilmente elementi cupi, a volte addirittura sgradevoli, con umorismo ironico e compassione, Jacobs racconta la storia dell’adolescente Terri (Jacob Wysocki) con delicatezza e complessa emotività, mentre il ragazzo impara ad andare oltre il suo mondo isolato e a trovare un posto che lo faccia sentire a casa.

Abbandonato dai suoi genitori, Terri rimane con suo zio malato, James (Creed Bratton) che ha bisogno dell’aiuto del ragazzo più di quanto Terri abbia bisogno del suo. Sensibile, in sovrappeso e goffo, Terri è dolorosamente consapevole che queste circostanze lo pongano irrimediabilmente al di fuori delle cerchie del liceo. Gli piacerebbe farsi degli amici e flirtare con le ragazze, ma le confusioni e i conflitti dell’adolescenza lo tengono intrappolato nel suo mondo particolare.

Rassegnato al suo stato di emarginato, Terri rimane sorpreso quando l’inflessibile vicepreside della sua scuola, il signor Fitzgerald (John C. Reilly) comincia a interessarsi a lui. Sotto la protezione del signor Fitzgerald, Terri fa amicizia con un paio di altri disadattati, Chad (Bridger Zadina), un solitario irritabile, la cui ribellione maschera le sue insicurezze, e Heather (Olivia Crocicchia), una ragazza sessualmente precoce la cui bellezza si rivela essere una trappola. 

I tre adolescenti, così diversi a primo sguardo, ma tutti al di fuori della rigida gerarchia del liceo, scoprono un legame inaspettato e imperfetto che riflette la debolezza, l’intensità e il pathos dell’esperienza adolescenziale. Un film che parla del coraggio necessario a stabilire delle relazioni e delle ricompense del compiere quel balzo che sembra terrificante, TERRI è per tutti quelli che si sono sentiti soli o incompresi al liceo. In parole povere, ognuno di noi.

Terri vede come protagonisti John C. Reilly (CYRUS, CHICAGO), Jacob Wysocki (“Huge”), Creed Bratton (“The Office”), Olivia Crocicchia (“Rescue Me”) e Bridger Zadina (“Law and Order: Unità Vittime Speciali”). Il film è diretto da Azazel Jacobs (MOMMA’S MAN) sulla sceneggiatura di Patrick deWitt. Prodotto da Alison Dickey (PIGGIE), Hunter Gray (HALF NELSON), Lynette Howell (BLUE VALENTINE) e Alex Orlovsky (BLUE VALENTINE). Direttore della fotografia Tobias Datum (MOMMA’S MAN).  Montaggio di Darrin Navarro (BUG). Designer di produzione Matthew Luem (SOLDIERS UNDER COMMAND). Produttori associati Christine No (THE EYE), Phaedon A. Papadopolous (THE DINNER PARTY) e Crystal Powell (BLUE VALENTINE). Co-produttore Chris Stinson (DON MCKAY). Produttori esecutivi Cameron Brodie, Tyler Brodie, Dawn Cullen Jonas, David Guy Levy, Jacob Pechenik, Johnathan Dorfman, Temple Fennell e Sarah Lash.

SULLA PRODUZIONE
Con TERRI il regista Azazel Jacobs si allontana dall’ambientazione bohemienne newyorkese del suo acclamato film del 2008, MOMMA’S MAN, e fissa un occhio senza compromessi sulle difficoltà dell’essere diversi in una cittadina americana. “MOMMA’S MAN era così vicino a un racconto personale, come ho voluto che fosse per un po’”, dice Jacobs. “Questa volta volevo raccontare la storia di qualcun altro. Per la mia crescita come regista avevo bisogno di fare qualcosa che mi ponesse su un terreno più instabile”. 

L’ultimo film di Jacobs, TERRI, è ispirato a una serie di brevi storie interconnesse dello scrittore Patrick deWitt. Jacobs si rese conto che non riusciva a togliersi dalla testa un personaggio: un liceale che faceva i conti con un tipo di vita drasticamente diverso da quello dei suoi coetanei. “Una delle storie su questo ragazzo, Terri” dice. “Ho pensato che fosse una storia che potevo raccontare, un film che potevo fare bene. Come sono stato formato dai film indipendenti, così hanno avuto un grande impatto su di me anche i film generazionali di Hollywood degli anni ’80, che io avessi quei particolari problemi oppure no”.

Jacobs ha chiesto l’aiuto del produttore Alison Dickey per aiutare deWitt a sviluppare la soria in una sceneggiatura completa. Il regista aveva incontrato Dickey per la prima volta dopo essersi laureato, quando il suo cortometraggio, KIRK AND KERRY, aveva vinto il gran premio della giuria per miglior corto drammatico al Sundance Film Festival nel 1997. Il film ha raccolto grande attenzione dall’industria cinematografica.

“Sembrava che ogni agente ed esecutivo di Hollywood chiedesse di vedere questo film di 26 minuti per metà narrativo, per metà sperimentale”, dice Jacobs. “Ne ho inviate copie a chiunque me le chiedesse, cosa non proprio economica. Una delle uniche persone da cui sono stato richiamato è stata Alison Dickey. L’intero processo era stato una tale delusione, che la sua lettera era qualcosa a cui attribuivo grande valore. Mi sono tenuto in contatto con Alison. Lei si faceva vedere alle premiere dei miei film. C’era questa speranza generale che, prima o poi, avremmo trovato il giusto progetto a cui lavorare insieme”. 

Dickey ha seguito il lavoro del regista e si è registrata ai festival dove venivano proiettati i suoi film. “Mi è piaciuto vederlo crescere come regista”, dice. “Aza è un bel cliente e, allo stesso tempo, incredibilmente gentile e aperto. Ha i piedi per terra. Ha un gusto eccellente, un buon istinto ed è molto onesto riguardo ai suoi sentimenti.

Quando Dickey ha visto MOMMA’S MAN al Sundance Film Festival nel 2008, l’ha impressionata come una pietra miliare per il regista, un film estremamente personale e molto sicuro. Ha organizzato un altro incontro con Jacobs, che è arrivato con un estratto del manoscritto di deWitt in mano. “Aza voleva svilupparlo in un film”, dice. “me lo ha dato di modo che lo leggessi e ricordo di aver pensato due cose. La prima, chi è questo scrittore incredibile? Pat deWitt tesseva la sua tela con pathos, precisione e con una grande arguzia alla base. Il pensiero successivo è stato, oh no, dovrò proprio fare questo film”.

“Mi piaceva molto il monologo interiore di Terri, e la sua saggia – ma allo stesso tempo incredibilmente innocente – visione del mondo”, continua. “Era molto sensibile a come gli adolescenti interagiscono tra di loro oggigiorno”. 

Con finanziamenti da David Guy Levy della Periscope Enterteinment, deWitt e Jacobs hanno modellato da quel manoscritto una storia generazionale toccante e non convenzionale. “È una sorta di opposto delle fantasie di John Huges, dove cerchi di uscire dall’isolamento per stare con la ragazza carina”, dice il regista. “Qui speriamo tutti che non si vada così in là, perché è ovvio che nessuno è pronto, a livello emozionale, per il sesso”. 

Jacobs ha dato il manoscritto anche a Alex Orlovsky, uno dei produttori di MOMMA’S MAN. “L’ho letto e gli ho detto che non vedevo come poteva essere adattato per lo schermo”, dice Orlovsky. “A essere onesti, era stata anche la mia prima reazione a MOMMA’S MAN. Lo avevo letto e avevo quasi scrollato le spalle – non sembrava che ci fosse molto da fare. Poi mi ha portato a conoscere i suoi genitori, che erano le star del film, e a vedere la loro casa, che era la location principale, e sono stato in grado di vedere ciò che vedeva lui. Le parti, semplici per se stesse, si combinavano per creare qualcosa di davvero bello e unico. Aza ha la sua voce come regista e la sua personale prospettiva sul mondo. Come produttore, sento di potermi fidare della sua prospettiva”.

C’è voluto ancora un anno prima che Jacobs avesse il copione completo da condividere con i suoi produttori. “Sembrava molto onesto”, dice Orlovsky. “Anche se era diverso da tutti i precedenti lavori di Aza, potevo sentire la sua voce tra le pagine. Ho capito immediatamente che sarebbe stato il suo film successivo”.

La reazione di Dickey alla sceneggiatura completa è stata forte e immediata. “I dialoghi di Pat erano spietati e onesti, e venivano fuori senza sforzo dalle bocche dei nostri attori”, dice. “La storia culmina in una scena in cui arrivi a comprendere, solo a posteriori, che rappresenti il luogo dove siamo stati diretti per tutto il tempo. Riguarda tutto il modo assurdo in cui gli adolescenti prendono le decisioni, seguendo la loro propria logica febbrile e portando le cose troppo in là, perché essere estremi, folli e sperimentare a quell’età significa sentirsi vivi. Il filo conduttore mi sembrava giusto”. 

Orlovsky ha inserito i produttori Lynette Howell e Hunter Gray, con cui aveva lavorato al film, vincitore di premi, HALF NELSON. “Ho incontrato Aza quando eravamo entrambi ai laboratori del Sundance e io ero un grande fan di MOMMA’S MAN” dice Howell. “Dopo averlo ascoltato mentre descriveva il suo lavoro da regista, volevo cercare un progetto su cui lavorare insieme”.

“Come produttore, lavoro sempre in modo che il regista raggiunga la sua prospettiva”, continua. “Questo approccio richiede che un regista sia davvero in grado di fare un film, di essere un vero autore, e Aza ha queste qualità. Ha una prospettiva del reale onesta e risoluta. Non ha paura di provare cose nuove e audaci ed è per questa ragione che il suo lavoro si distingue. Sa esattamente quello che vuole, ma è anche un individuo altamente collaborativo che si circonda di persone che rispetta e a cui da ascolto”.

Howell decise che TERRI sarebbe stato il progetto perfetto con cui far partire una relazione professionale con Jacobs. “È uno sguardo davvero unico e onesto sull’esperienza del liceo”, dice. “Ha un tema da adulti, come i migliori film adolescenziali, ma un pubblico giovane può capirlo e apprezzarlo. Va oltre molti confini e ha una prospettiva più audace della maggior parte, perché affronta le sfide dell’essere diversi nella società attuale”.

“Quando abbiamo incontrato Alison, è stato chiaro dal primo incontro che noi quattro avevamo lo stesso tipo di approccio alla regia”, dice il produttore. “Ci vuole davvero un esercito per girare un film, specialmente uno indipendente”. 

TERRI è popolato di personaggi che suonano veri, ma Jacobs dice che non è basato sulle sue esperienze personali del liceo, e non si prende i meriti per aver portato alla luce i personaggi. “La verità viene dal lavoro di altre persone”, dice Jacobs. “Viene dalle parole scritte da Patrick e dalle performances degli attori. Non l’avrei trovata, se loro non me l’avessero resa disponibile”.

Nonostante la sua educazione intellettuale newyorkese fosse lontana dal mondo suburbano abitato da Terri, Jacob sostiene di sentire un forte legame personale con il materiale. “Il film parla dell’adolescenza in un modo che è molto riconoscibile da me”, dice Jacobs. “Non parla di un ragazzo che comincia a star bene con se stesso e comincia a indossare un pigiama a scuola. È qualcuno che è già così a suo agio con il fatto che non sarà mai un tipo fico, che potrebbe addirittura essere a suo agio fisicamente indossando un pigiama”.

“La sfida è stata connettere il materiale in un modo che sia allo stesso tempo specifico e radicato nel mio modo di vedere le cose. La domanda che mi ponevo ogni giorno sul set era, suona vero? Sembra, in qualche modo, familiare, anche se non l’ho sperimentato prima?”

Dickey dice che era sicura che Jacobs avrebbe trovato un modo per rendere quel materiale personale. “Non voglio dire che il processo di realizzazione di TERRI fosse incantato”, spiega. “Ma, dal mio primo incontro con Aza al giorno della fine delle riprese, gli sforzi sono stati molto concentrati e relativamente armoniosi. Siamo stati incredibilmente fortunati che tutto fosse al suo posto in quel modo. Scherzo ogni volta dicendo che spero che si sia divertito, perché non succederà qualcosa di simile di nuovo!”

Come spesso accade per i film indipendenti, il budget ha presentato la sua serie di sfide. “I due capisaldi sono stati Hunter Gray e Tyler Brodie di Verisimilitude e le persone della ATO Pictures, che hanno pre-acquistato i diritti in Nord America”, dice Orlovsky. “Sarah Lash, il capo delle acquisizioni della ATO, è stata la responsabile delle vendite per MOMMA’S MAN al Sundance Film Festival del 2008 ed è una grande sostenitrice di Aza. Quando John C. Reilly ha accettato di interpretare Fitzgerald, sono stati in grado di fare un’offerta, che ci ha garantito una distribuzone commerciale e ha fornito ad altri investitori la fiducia di avere una possibilità in questo film”.

Ma i registi non erano ancora in acque calme. Con solo una piccola finestra dove girare, erano costretti a racimolare velocemente il resto dei fondi di cui avevano bisogno. “Le possibilità di John erano limitate e abbiamo dovuto girare in estate per avere i ragazzi sul set per il maggior numero di ore”, dice Dickey. “All’improvviso, era Luglio o rovina! C’era di certo il senso che se non avessimo aperto questa finestra, sarebbe stato molto difficile tenerlo in piedi e riprenderlo un anno dopo. Abbiamo dovuto cominciare a preparare il film, il casting e la location contando su risorse limitate prima di avere la disponibilità di tutti i fondi, per essere pronti a girare a Luglio.

Con una parte del capitale che richiedevano nel luogo, il regista ha fatto domanda per il California Tax Credit, una serie di fondi designati dallo stato su base annuale per supportare l’industria cinematografica. È stata una lunga ripresa, perché di solito il fondo è esaurito nei primi mesi dell’anno. Ma una rinuncia dell’ultimo minuto ha aperto le porte a TERRI. “È stato un piccolo miracolo e una vera spinta”, dice Dickey. “L’energia è cresciuta e molti investitori hanno cominciato a salire a bordo”.

Una storia incentrata su un personaggio, un adolescente emarginato in una piccola città, può essere considerata rischiosa”, ammette Dickey. “La storia non ha grandi eventi di passaggio. Questo generalmente non rende facile la vendita. C’era una linea sottile tra il mantenere gli elementi cupi della storia e il bilanciarli con un finale di speranza”.

Lei dà merito alla determinazione di Jacobs, al suo impegno e alla sua grazia per aver mantenuto il film in corso. “I miei colleghi produttori riderebbero se nominassi le lunghe e-mail di Aza, con uno spazio unico e un carattere minuscolo, scritte quando è preoccupato o turbato da qualcosa”, dice. Ma è la sua onestà e le sue relazioni che lo tengono ancorato alla realtà. È uno dei suoi più grandi doni come regista. Sa quello che vuole ed è molto bravo a raggiungerlo, nel modo più gentile possibile”.

SUL CASTING
Il regista sapeva che trovare il giusto cast sarebbe stato essenziale per un ritratto sfumato del dilemma del protagonista. “Abbiamo dovuto costruire questo mondo con cura, pezzo per pezzo”, dice Dickey. “Avevamo bisogno di mettere insieme la miglior combinazione di attori per catturare il tono, il cuore e lo humour dello script”.
Dickey è stata strumentale nel mettere a posto uno dei più critici pezzi del puzzle. Quando aveva partecipato alla proiezione di MOMMA’S MAN era in compagnia di suo marito, l’attore John C. Reilly. Dopo aver incontrato Reilly, Jacobs era convinto che lui sarebbe stato una scelta eccellente per il ruolo del signor Fitzgerald, l’apparentemente duro, ma in fondo comprensivo, vicepreside che vuole insegnare a Terri che la vita migliora dopo il liceo.

“Sapevo che sia Alison che John avevano risposto in maniera molto positiva a MOMMA’S MAN”, dice Jacobs. “E ho pensato che con TERRI non avevo, finalmente, solo qualcosa per Alison, ma probabilmente anche per John. Ho dato ad Alison la storia scritta da Pat e le ho detto che mi sarebbe piaciuto che fosse coinvolta, e anche che avevo pensato che c’era una parte per John. Certo, sapevo che avere Alison come produttore non avrebbe garantito necessariamente qualcosa. Ma significava che John avrebbe letto la sceneggiatura, che era tutto ciò che potevo chiedere”.

Legare attori di fama a un progetto è un processo complicato, non importa quale rapporto si abbia con essi, secondo Dickey. “Ma è una parte così buona e, ironicamente, un personaggio che John aveva già nel suo bagaglio – il signor Fitzgerald era di certo stato un ospite della nostra casa! La consideravo una possibilità reale. Abbiamo sviluppato il progetto da manoscritto in sceneggiatura senza di lui, nonostante sapesse che processo creativo gratificante fosse. Nel momento in cui avevamo il copione, divenne chiaro che era una buona scelta”.

Dickey incoraggiò suo marito a leggere il copione e a considerare quel ruolo. ”Quando l’ho fatto, mi ha ricordato dei divertenti e spesso non così utili consiglieri scolastici che ho incontrato nella mia vita”, dice Reilly, nomination agli Oscar® per il suo ruolo in CHICAGO e un bagaglio di film di successo sia di Hollywood che indipendenti. “Ricordo con affetto alcuni insegnanti e consiglieri perché, anche se non mi hanno dato i consigli migliori, è importante avere qualcuno che non è un tuo genitore che si interessa della tua vita. Il mio consigliere scolastico, il signor Fitzsimmons, non ha risolto nessuno dei miei particolari problemi, ma era semplicemente meraviglioso avere una conversazione per 20 minuti o mezz’ora, in cui la cosa più importante erano i miei problemi e la mia vita”.

Reilly si riconosce anche un po’ nel signor Fitzgerald. “Mentre diventavo un po’ più grande, non mi sono trovato necessariamente nella posizione di voler dare consigli, ma me ne sono stati richiesti”, dice. “Sono una persona che è sempre stata amica dei giovani, che siano persone nei film o figli di miei amici. Cerco di dargli lo stesso rispetto che si darebbe a qualcuno più grande. Mi piace che ci sia quel tipo di rapporto tra il signor Fitzgerald e Terri nel film. Mi piace molto anche la vulnerabilità che entrambi i personaggi si mostrano l’un l’altro. All’inizio del film, Fitzgerald è in una posizione di comando, ma alla fine ci si rende conto che è anche un essere umano imperfetto. È interessante vedere quel tipo di percorso in un personaggio”.

È stato anche colpito dall’empatia e dal cuore che Jacobs ha messo nel progetto. “Aza è una persona meravigliosa con cui lavorare”, dice Reilly. “Come i migliori registi, dà soltanto direzioni specifiche quando ritiene che qualcosa richieda più concentrazione. Aza non è qualcuno che giudica le persone. Il suo interesse è nel tratteggiare il quadro completo di ogni personaggio”.

Jacobs ammette di essere un po’ intimidito al prospetto di lavorare con un attore così esperto per la prima volta. “Ma non credo che avrebbe potuto dare al film o a me maggior rispetto”, dice. “In mani meno abili, il personaggio sarebbe potuto essere completamente deviato. John gli ha dato l’onestà e l’umanità che portano i suoi migliori lavori. Non posso immaginare che ne dia di più di un qualsiasi altro regista. Questo è stato cruciale. Ci vuole una persona molto particolare per avere la fiducia e l’interesse che era necessario a Terri per aprirsi, e John lo ha trovato”.

Trovare i giovani attori giusti per interpretare i complessi e insoliti studenti in TERRI è stato un processo ancora più intenso. “Selezionare i ragazzi, senza dubbio, è stata la sfida maggiore”, dice Howell. “John C. Reilly era una scelta così naturale per il signor Fitzgerald e perciò sapevamo di avere un incredibile attore adulto ad aiutarci. Ma il film è incentrato su questi ragazzi, e trovare tutti questi incredibili giovani attori ci è costato una lunga ricerca”.

Il regista e i produttori facevano affidamento sui direttori dei casting, Nicole Arbusto e Joy Dickson, che hanno lavorato a lungo con giovani attori, per mettere insieme un cast di attori prevalentemente sconosciuti. “La selezione per il ruolo di Terri è stata una vera sfida”, dice Orlovsky. “È in ogni scena e, senza un grande attore, il film non avrebbe funzionato. Siamo stati incredibilmente fortunati a trovare Jacob Wysocki, ma il processo decisionale è stato davvero stressante e pieno d’ansia”.

Il personaggio di Terri richiedeva un attore di un tipo fisico specifico ma, a parte questo, il regista ha mantenuto una mente aperta. “Scegliamo in una rete vasta”, dice Jacobs. “C’erano vari attori che pensavo avrebbero potuto dare a Terri l’umanità necessaria, ma Jacob era speciale. Mi sentivo molto a mio agio a parlare con lui. Potevo vedere la forza che possiede come attore”.

TERRI è stata solo la seconda audizione a cui l’attore avesse partecipato. Era nel mezzo delle riprese della serie di ABC Family HUGE (la sua prima audizione), perciò nel mese principale il regista e i produttori hanno dovuto fare i conti con la sua scarsa reperibilità per le prove. Una volta che la telecamera ha cominciato a girare, è stato subito chiaro quanto lui fosse dotato.

“Jacob Wysocki è fantastico nel film”, dice Reilly. “In realtà è un ragazzo molto più sofisticato di Terri, ma ha un grande senso di innocenza, come il personaggio. È un bravo improvvisatore. Potrei lanciargli una palla curva e la prenderebbe, Mi piace lavorare con giovani attori come Jacob. Il loro entusiasmo e la loro presa fresca sulle cose, è molto diverso dal lavorare con persone più vicine alla mia età”.

Wysocki fa un debutto propizio nel lungometraggio con TERRI, interpretando un ruolo difficile con sensibilità e silenziosa dignità. Quando ha avuto la parte, ha lavorato con professionalità per tutti e quattro i mesi. Deve molto alla sua buona stella per avergli dato la possibilità di avere un ruolo principale così presto nella sua carriera. “Aza è stato molto carino nella sala delle audizioni”, dice. “Ha davvero lavorato con me. Ero sul set di HUGE quando ho ricevuto la chiamata che mi informava che avevo una parte. Ho lanciato un gridolino da femminuccia e da quel momento tutto è cominciato ad andare alla grande”.

Wysocki è grato del fatto che in ogni momento in cui gli venisse un dubbio riguardo alla sua abilità di interpretare un ruolo così impegnativo, Jacobs era lì a sostenerlo. “Ci sono dei momenti pesanti in cui c’è bisogno di veri tagli di recitazione”, dice. “Il carico di lavoro da solo era duro, perché ci sono solo poche scene in cui Terri non compare. E il soggetto era difficile. Aza mi ha davvero preso la mano e mi ha aiutato in tutto. Grazie a lui ho imparato ciò di cui sono capace come attore e sono arrivato a capire le mie abilità un po’ meglio. Alla fine, bisogna solo rilassarsi e lasciar respirare la scena. Aza mi ha davvero aiutato in questo”.

La situazione di Terri è estrema, ma Wysocki ha trovato molte cose in comune con il suo personaggio. “Sta cercando di trovare il suo ruolo nella società”, dice l’attore. “Ricordo momenti come quelli al liceo. Se sei un ragazzo rotondo cerchi di trovare il tuo posticino, cose che viene facile ad alcune persone, ma per Terri è difficile. Ho combattuto anch’io con una cosa simile, cosa che mi ha davvero legato al personaggio. Deve capire come essere se stesso con le altre persone. Accetti che sei diverso, ma puoi sempre avere una vita realizzata.

Senza errori al riguardo, dice Wysocki, Terri è un tipo stravagante. “Molto strambo, in verità. Il modo migliore in cui posso porla è che Terri accetta chi è, ma non viene accettato da nessun altro. Accetta che la sua vita casalinga sia strana e che debba prendersi cura di suo zio e indossa un pigiama a scuola. Ma, a un certo punto nella storia, va in un posto dove questo non va bene”.

Stare spalla a spalla con John C. Reilly nel suo primo ruolo in un film ha un po’ intimidito il giovane attore. “La prima volta che l’ho incontrato, ero più nervoso che per qualsiasi altra cosa”, dice Wysocki. “Io ero questo ragazzino che fa commedie che incontra John, che ha avuto una grande influenza su di me e sui miei coetanei. Abbiamo girato la maggior parte delle nostre scene all’inizio, perciò ho avuto più di due solide settimane con lui. I primi giorni sono stati pieni d’ansia ma, mentre andavamo avanti, ho capito che John è un uomo normale, gentile. Con il grande successo che ha, pensavo potesse essere un po’ “Hollywood”, ma è un marito e un padre al cento per cento, che semplicemente ama ciò che fa”.

Terri fa amicizia a fatica con un altro ragazzo che frequenta l’ufficio del signor Fitzgerald, un tipo solitario di nome Chad. Interpretato da Bridger Zadina, anche Chad sta lottando per trovare il suo posto nell’universo del liceo e la sua ansia si manifesta nel fatto che si strappa i capelli dalla testa.

“Il corpo di Bridger dice così tanto”, dice Jacobs. “Lui rappresenta il ragazzo-uomo, l’età in cui probabilmente molti di noi uomini siamo al massimo della nostra rabbia. Akiko Matsumoto si è occupata del trucco, e ha fatto un grande lavoro con lui. Non indossa una parrucca. Gli ha tagliato alcune ciocche di capelli con un paio di forbici speciali”.

Isolato a suo modo, come Terri, Chad si nasconde dietro la sua rabbia. “Credo che la battuta di John ‘Cosa c’è di sbagliato in te?’ riassuma una buona parte di Chad”, dice Zadina. “È un ragazzo intenso che cerca di capire dove collocarsi, ma combattendoci. Mentre potrebbe essere un emarginato, in realtà non gli è mai importato molto di quello che pensano gli altri. L’amicizia tra Chad e Terri cade quasi a fagiolo. Anche gli emarginati non vogliono stare da soli”.

TERRI è il primo lungometraggio di Zadina. “La descrizione del personaggio era completamente differente da ciò che avevo visto fino a quel momento”, dice. “Dopo aver letto il materiale, sapevo che era qualcosa di cui volevo far parte. Vedo molti degli stessi tipi di copione. Quando ho letto TERRI è stato diverso. È una pièce drammatica meravigliosamente originale, ma ha anche grandi momenti comici”.
Zadina ha portato un grande divertimento sul set, secondo Reilly. “È un ragazzo molto complesso e interessante. Viene da una famiglia che ha un allevamento di lama e partecipa alle rievocazioni della Guerra Civile e della storia di quel periodo.  Molti dei ragazzi della sua età parlano dei loro tweet e cose del genere. Mentre giravamo ho finito di leggere un libro sul Generale Custer, perciò l’ho regalato a Bridger perché sapevo che lo avrebbe apprezzato”.

Parte regolare della serie in onda sul network FX, “Rescue Me”, Olivia Crocicchia è la più esperta dei tre giovani attori. Il suo personaggio, Heather, è una ragazza che si ritrova messa al bando dai suoi compagni dopo aver avuto un rapporto sessuale a scuola. 

“Non l’avevo mai vista prima”, dice Jacobs. “Ma a un certo punto è semplicemente venuto fuori che quella sarebbe stata Heather. La sua voce e il modo in cui parlava mi facevano pensare che fosse proprio la persona giusta. Lei permette a Heather di essere una persona che non è debole, o qualcuno da biasimare. Lei è una persona che non giudichiamo se faccia qualcosa che sia giusto o sbagliato”.

Crocicchia è stata in grado di portare nel ruolo la reale prospettiva di una ragazza adolescente. ”Aza è stato estremamente appassionato nel suo lavoro”, dice. “Aveva una certa immagine in mente per ogni scena e per ogni momento, ma mi ha anche chiesto di aiutarlo a farlo diventare realistico dal mio punto di vista, cosa che mi è piaciuta”.

Dopo che Heather cade dal piedistallo, passa dal gruppo delle ragazze popolari a quello degli emarginati, e solo l’intervento di Terri con il signor Fitzgerald la salva dall’essere espulsa. “Diventa depressa, e quando Terri entra nella sua vita porta con sé tutta questa luce”, dice Crocicchia. “Tutto quello che Heather vuole è sentire che vale qualcosa. La brutalità dei ragazzi nella sua classe contribuisce ad alimentare la sua bassa autostima e la sua insicurezza. Desidera l’attenzione dei ragazzi ed è disposta a fare qualsiasi cosa in suo potere per ottenerla. Quando non c’è più nessuno per lei, si accorge di Terri e vede che grande cuore abbia. Si innamora della sua gentilezza e, più di tutto, del fatto che la vede”.

“Sentivo che era davvero un ritratto reale e bellissimo della vita al liceo per tutti quelli che non si sentono capiti, o si sentono giudicati e insicuri”, dice l’attrice. “Appena ho avuto il copione sapevo che volevo essere parte del film. Potevo davvero rapportarmici e conoscevo molte persone che avrebbero potuto farlo. Mostra la crudezza di essere un adolescente e del sentirsi persi nella vita”.

Terri era stato lasciato alle cure dei suoi zii fin da piccolo. Quando sua zia era morta, suo zio James, che è allo stadio iniziale del morbo di Alzheimer, era diventato il suo unico tutore. Creed Bratton, meglio conosciuto per il suo ruolo di rappresentante assicurativo degli anni ’60 di nome Creed Bratton nella serie TV “The Office”, interpreta James. “È un uomo intelligente, a volte lucido, a volte confuso”, dice Bratton. “Io penso che ci tenga molto e voglia essere colui che si prende cura di Terri. Quello di cui credo che non si renda conto è che, in realtà, è Terri che si prende cura di lui”.

Jacobs è fan sia di “The Office” che di Bratton stesso, ma l’attore lo ha sorpreso con la sua interpretazione semplice e molto realistica di un uomo che lotta per creare una casa per sé stesso e per suo nipote. ”Solo non mi aspettavo il contributo che ha apportato. Lo zio James sarebbe potuto essere un personaggio di sfondo abbastanza generico. Creed ha trovato delle cose che non c’erano sulla pagina”.

La sceneggiatura, dice Bratton, è sincera e piena di umanità. “Mi ha offerto l’opportunità di mostrare un altro lato di me, e sapevo che sarebbe stato davvero un buon progetto. Mi piace molto la visione di Aza. Ha un modo gentile di riportarti sui binari. È sempre molto pacato e semplice, ma sa esattamente ciò che vuole”.

Jacob Wysocki descrive Bratton come “quello zio davvero fico con un sacco di bella roba e barzellette molto divertenti”. Wysocki aggiunge “è come un ragazzo cresciuto. Se io facessi qualcosa di strano lui sarebbe semplicemente entusiasta. È molto bravo nel ricevere quello che fai e a dartelo indietro. A volte prende la chitarra e io prendo l’armonica e improvvisiamo insieme. Ma, sullo schermo, è lontano 180 gradi da quello che si vede in “The Office”.

Infatti, nulla nelle riprese del film è stato come Wysocki lo aveva immaginato. “Essendo nuovo a Hollywood, non sapevo cosa aspettarmi”, dice. “Ma molte di queste persone sono più normali di quanto si possa pensare. Puoi avere una conversazione e loro si preoccupano di ascoltarti come chiunque altro”.

In modo analogo, Wysocki crede che il pubblico possa rimanere sorpreso da come possano relazionarsi con il suo personaggio e la sua situazione, anche se le loro esperienze al liceo non sono state simili. “Penso che molte persone andando via penseranno ‘Ricordo un periodo della mia vita in cui pensavo di non essere adatto, quando non ero il più fico o il più popolare, ma poi è andata meglio’. Spero che le persone vedano Terri come una persona reale e si domandino cosa gli stia succedendo ora.”

“Quando ho letto per la prima volta il copione, ho pensato: ho questo problema e ce l’hanno tutti”, aggiunge. “Non è necessario essere un ragazzo grasso per non inserirsi”.

SUL CAST
JOHN C. REILLY (Mr. Fitzgerald) ha ricevuto nomination per Oscar® e Golden Globe® che hanno avuto impatto sia nel mondo del cinema drammatico che comico. Ha ricevuto nomination a Oscar e Golden Globe come Miglior Attore Non Protagonista per la sua notevole performance nei panni di Amos Hart, nel film vincitore dell’Oscar, Chicago. In aggiunta per quel ruolo è stato nominato Miglior Attore Non Protagonista dal Las Vegas Film Critics, e ha ricevuto una nomination dal Chicago Film Critics per la stessa categoria. Lo stesso anno, Reilly ha recitato in due film insigniti dell’Oscar —Gangs of New York di Martin Scorsese e The Hours di Stephen Daldry — per la prima volta un solo attore ha partecipato a tre film su cinque in questa presitigiosa categoria.

Le altre nomination al Golden Globe di Reilly sono state per il film della Columbia Pictures’ Walk Hard: LA STORIA DI Dewey Cox per Miglior Attore in un film commedia o musicale e Miglior Canzone Originale, per il brano “Walk Hard,” che ha co-scritto. Inoltre, questa canzone ha ricevuto una nomination come Best Song Written for Motion Picture, Television or Other Visual Media al 51° Annual Grammy® Awards.
Nel 2010, Reilly ha distribuito Cyrus, con la vincitrice dell’Oscar Marisa Tomei e Jonah Hill, che gli ha portato una nomination all’IFP (Independent Filmmaker Project) Spirit Award come Miglior Attore Protagonista e anche una nomination al Satellite Award come Miglior Attore in un film commedia o musicale.  Diretto da Jay e Mark Duplass, Reilly interpeta John, un divorziato sui quaranta che incontra Molly (Tomei), la donna dei suoi sogni fino a quando non conosce suo figlio, Cyrus (Hill), che si rifiuta di lasciarlo avvicinare a sua madre.

Nel 2008 Reilly si è unito a Will Ferrell e al produttore Judd Apatow nella commedia fratellastri a 40 anni. Uscito nel Luglio del 2008, fratellastri a 40 anni è arrivato a guadagnare 100 milioni di dollari in casa per la Columbia Pictures. 

Il primo ruolo in un film per Reilly è stato nel film di Brian De Palma del 1989 VITTIME DI GUERRA. Quel ruolo è stato seguito da apparizioni in una vasta gamma di film, inclusi GIORNI DI TUONO, OMBRE E NEBBIA, NON SIAMO ANGELI, BUON COMPLEANNO MR GRAPE, Hoffa:SANTO O MAFIOSO?, Georgia, L’ULTIMA ECLISSI e The River Wild – IL FIUME DELLA PAURA. Abitualmente presente nei film del regista Paul Thomas Anderson, comunque, Reilly ha cominciato ad attirare l’attenzione per i suoi ruoli in SIDNEY, Boogie Nights – L’ALTRA HOLLYWOOD e Magnolia.  

 Nel 2002, Reilly ha ricevuto il plauso di critica e pubblico con le sue acclamate performances in film di alto profilo, inclusi The Hours, Gangs of New York, e Chicago. Il suo ruolo come marito di Jennifer Aniston in The Good Girl gli ha fatto guadagnare una nomination all’IFP (Independent Filmmaker Project) Spirit Award.

Altri film a cui ha partecipato sono RICKY BOBBY:LA STORIA DI UN UOMO CHE SAPEVA CONTARE FINO A UNO, RADIO AMERICA, Dark Water, The Aviator, Criminal, LA TEMPESTA PERFETTA, GIOCO D’AMORE, MAI STATA BACIATA, TERAPIA D’URTO, StATO DI GRAZIA e LA SOTTILE LINEA ROSSA.
Reilly è tornato alle sue radici nel teatro nel 2000, quando ha recitato nella produzione di Broadway di Sam Shepard, True West, con Philip Seymour Hoffman, che ha avuto una nomination al Tony® Award, guadagnando una nomination all’Outer Critics Circle Award e al Tony Award come Miglior Performance di un Attore Protagonista. Nell’aprile del 2005 è stato protagonista della produzione di Broadway del classico di Tennessee Williams un tram che si chiama desiderio. Gli altri suoi meriti teatrali includono le produzioni Steppenwolf Theater di Othello, un tram chiamato desiderio e furore, di cui è protagonista accanto a Gary Sinese. In più, Reilly ha prodotto e interpretato il ruolo principale nell’opera teatrale di Ionesco il re muore all’Actors Gang Theater di Los Angeles. 

Attualmente, Reilly si prepara per un 2011 impegnato. Sarà parte di BENVENUTI A Cedar Rapids con Ed Helms e Sigourney Weaver per la Fox Searchlight Pictures a Febbraio. Reilly inoltre interpreta il marito alienato della vincitrice dell’Oscar Tilda Swinton nel film drammatico indipendente We Need to Talk About Kevin. Il film tratta del dolore che segue la folle uccisione del loro figlio adolescente e non ha ancora una data d’uscita.

Subito dopo, Reilly è in lista per cominciare a girare carnage con i vincitori dell’Oscar Kate Winslet, Christoph Waltz e Jodie Foster nel Febbraio del 2011. Scritto e diretto da Roman Polanski, la storia ruota attorno a due coppie di genitori che decidono di avere un incontro cordiale dopo che i loro figli hanno partecipato a una rissa a scuola.

Nato a Chicago e cresciuto come il quinto di sei figli in una famiglia Lituano-Irlandese, Reilly ha studiato alla Goodman School of Drama della DePaul University. 

JACOB WYSOCKI (Terri) fa il suo debutto in un lungometraggio con TERRI.

Ha avuto il suo primo lavoro come attore, un ruolo stabile nella serie di ABC Family "Huge," nel 2009, appena dopo essersi diplomato alla scuola superiore. La serie segue le vicende di un gruppo di ragazzi e dello staff di un campo per la perdita di peso. 

Wysocki si esibisce ogni settimana al National Comedy Theater di Hollywood come membro del “ComedySportz: The College Team” e come attore nell’improvvisata soap-opera adolescenziale “The High.” È anche uno dei membri del giovane gruppo di sketch comici, BathBoys Comedy.

Wysocki ha recentemente preso parte come attore protagonista al cortometraggio FAT PUNK, diretto da Matthew Lillard.

Nato il 20 Giugno 1990, originario di Lomita, California, Wysocki ha cominciato a recitare per hobby durante il liceo. Per quattro anni ha recitato nella compagnia nazionale scolastica ComedySportz, prendendo anche parte a produzioni scolastiche quali "Noises Off," "Chase Me Comrade," "The Producers," "Hairspray" e "All Over Town."

CREED BRATTON (Zio James) interpreta l’insolito rappresentante assicurativo della Dunder Mifflin, Creed Bratton, nella serie comica della NBC “The Office.” Il talento di Bratton per la musica e la recitazione è cominciato in giovane età. Ha cominciato a suonare la chitarra da professionista già da adolescente, seguito da una tempestosa esperienza di viaggio in Europa quando aveva vent’anni con la band Young Californians. Bratton ha appena lanciato il suo album solista, “Bounce Back.” Maggiori informazioni sul CD di Bratton possono essere reperite sui siti www.creedbrattonbounceback.com e http://cdbaby.com/cd/bratton4. Come membro della band The Grass Roots negli anni ‘60, Bratton è apparso in numerosi show televisivi, come anche nel film con Doris Day, “With Six You Get Egg Roll.” Bratton si è separato dalla band nel 1970, ma ha proseguito con la sua passione e ha pubblicato gli album da solista “Chasin’ the Ball” e “The ‘80s” nel 2001, “Coarsegold” ne 2002 e “Creed Bratton” nel 2008.

Bratton è recentemente apparso nel cortometraggio Just One of the Gynos, che è stato accettato a tre film festival. Bratton ha anche lavorato sulle scene e dietro le scene, come attrezzista, microfonista e macchinista. Le sue partecipazioni a film includono Melvin Smarty, I Am Ben e The Ghastly Love of Johnny X, tutti in uscita nel 2011. Lavori precedenti includono incinta o quasi, The Wild Pair, dietro la maschera e dragster:vivere a 300 all’ora. In televisione, è apparso in “Funny or Die Presents” della HBO e in show quali “The Bernie Mac Show” e “Eight is Enough.” 

Nato a Los Angeles, è cresciuto nella cittadina di Coarsegold, vicino Yosemite, California. Ha frequentato il College of the Sequoias e il Sacramento State College con indirizzo in arte drammatica. Bratton attualmente risiede a Los Angeles.

BRIDGER ZADINA (Chad) nato a Duluth, Minnesota, il 23 Marzo 1994. Cresciuto nella cittadina di Poplar, Wisconsin, Zadina ha esplorato il suo lato avventuroso guidando ATV nei boschi, guidando trattori e giocando con i 60 lama dei suoi genitori – un passatempo che si è trasformato nella vittoria come campione nazionale nella Junior Youth Llama Performance. 

All’età di 10 anni Zadina è stato scritturato per il ruolo principale in “Aladdin” al Prairie Fire Children’s Theater, dove ha scoperto per la prima volta il suo amore e la sua inclinazione naturale per la recitazione. Da quel momento, Zadina si è immerso nella professione, avendo un ruolo successivo alla Duluth Playhouse in “Charlie e la fabbrica di cioccolato.” Il suo talento lo ha condotto al Minneapolis ProScout Invitational dove ha fatto colpo sull’insegnante di recitazione Chambers Stevens, e sulla sua agenzia, CESD. 

I suoi genitori lo hanno supportato lungo l’intero processo, e, insieme, lui e sua madre si sono trasferiti a Los Angeles per inseguire il suo sogno di recitare al cinema e in televisione. Ha fatto il suo esordio nella serie della ABC “October Road.” Zadina ha davvero cominciato a veder decollare la sua carriera quando ha ottenuto il ruolo di un Movie Surfer della Disney, la versione Disney del programma “Entertainment Tonight.” Attraverso il suo ruolo di Movie Surfer ha avuto la possibilità di incontrare e intervistare molti attori, tra cui John Travolta, Miley Cyrus, Anna Sophia Robb, Dwayne Johnson e il regista Andy Fickman. Zadina ha fatto il suo esordio in teatro a Los Angeles nel 2008 interpretando Arty in “Lost in Yonkers,” al Theater 40. 

Zadina è stato guest star in sette serie TV, tra cui “Chase” e “Good Luck Charlie.” Prima, ha mostrato il suo talento con una parte in “Law and Order: SVU” nel ruolo di un adolescente transgender. La sua performance, che ha pienamente catturato la profondità e l’inquietudine interiore del personaggio, è stata proposta per un Emmy® Award. 

La vita privata di Zadina include una vasta gamma di sport, tra cui andare a cavallo, baseball, hockey su ghiaccio, sci e caccia. Ma la sua vera passione, seconda solo alla sua passione per la recitazione, è il suo impegno nella 69th New York Irish Brigade, dove partecipa a rievocazioni della Guerra Civile. 

Quando a Zadina mancano suo padre e suo fratello, che sono rimasti a casa, sa che ha comunque il loro pieno appoggio e si sente fortunato a vivere a Los Angeles, dove sta attualmente realizzando il suo sogno.

OLIVIA CROCICCHIA (Heather) ha interpretato Katy Gavin, la precoce giovane figlia di Denis Leary per otto stagioni nella serie TV trasmessa da FX, “Rescue Me.” Lo stile spontaneo di Leary nel lavoro sul set ha dato a Crocicchia l’esperienza richiesta per il suo ruolo successivo.

Nel 2008 si è unita al cast del film del noto regista David O. Russell, NAILED,  in un ruolo principale, con un cast di sole star che comprende Jessica Biel, Jake Gyllenhaal, Catherine Keener, James Marsden e James Brolin. Crocicchia si è sentita particolarmente onorata di lavorare con Russell sulla tragicommedia politica e di essere parte, nel suo primo film, di un così importante gruppo.

Nel dicembre del 2009, Crocicchia ha ottenuto il suo secondo ruolo in un cortometraggio, interpretando Emily in ALMOST KINGS, diretto Phillip Flores, vincitore della Netflix Find Your Voice Film Competition. Il ruolo tagliente, ancora una volta, le ha permesso di ampliare il suo campo interpretando un personaggio complesso e intricato che ha a che fare con problemi sociali.

Crocicchia sta attualmente girando una parte da protagonista in BESTIES con Madison Reilly.

SUL REGISTA

AZAZEL JACOBS’ (Regista) vincitore di premi con il film MOMMA’S MAN presentato al Sundance Film Festival nel 2008, e subito divenuto uno dei più lodati film dell’anno, finendo su molte liste di “best of”. Uscito in numerosi territori internazionali, è stato distribuito in patria da Kino International. 

Il cortometraggio di Jacobs KIRK AND KERRY è stato nominato Miglior Cortometraggio Drammatico nel 1997 al Slamdance Film Festival ed è diventato parte della Collezione Permanente della New York Public Library.

Successivamente si è unito al regista Gerardo Naranjo per girare il cortometraggio dal budget ridotto THE GOODTIMESKID, che ha trovato un piccolo ma leale seguito, ed è stato distribuito da Benten Films. Nel 2009, ha ricevuto una commissione dal Museum of Modern Art di New York per creare il corto I SEE.

Figlio del regista avanguardista Ken Jacobs, Jacobs è nato nel 1972 e cresciuto a lower Manhattan circondato da importanti e innovativi artisti. Ha studiato al dipartimento di cinema del SUNY Purchase e ha conseguito la sua specializzazione all’American Film Institute nel 2002. 

